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ricolosità attribuita alle falde acquife-
re ed alle relative tecniche di rileva-
mento sconfinanti nella rabdomanzia.
Al fine di prevedere o contenere i pos-
sibili effetti dannosi a cui l'uomo
andrebbe incontro nelle case "mala-
te", esistono specialisti in grado di mo-
nitorare i suddetti campi e ditte che
offrono vari oggetti e materiali in
grado di schermare le "negatività".1n
tale articolo, vista la vastità dell'argo-
mento e lo spazio a disposizione limi-
tato, l'attenzione verrà focalizzata
solamente sulle recenti teorie riguar-
danti le cosiddette "reti telluriche".
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All'inizio degli anni '50 il medico te-
desco Ernst Hartmann (1915-1992)
elaborò una teoria che prevedeva la
presenza di un campo terrestre radi-
ante e l'insorgenza di alcune patologie
corre late. Nelle sue pubblicazioni
"Krankheit als Standortproblem"
(malattia come problema dovuto al
luogo), Hartmann suppone una corre-
lazione tra malattia ed irraggiamento
terrestre. Nelle prime edizioni affer-
mava che tale radiazione (la cui natu-
ra non è per altro mai stata chiarita)
sarebbe presente solamente in prossi-
mità di falde acquifere, sottoforma di
strette bande (5 -10 cm di larghezza).
Successivamente lo studioso modificò
e perfezionò la descrizione delle
bande patogene affermando che la
rete, estesa a tutto il globo, avrebbe
origine da radiazioni provenienti dal
nucleo terrestre le quali, attra-
versando nel loro percorso varie strut-
ture cristalline, verrebbero ordinate a
forma di griglia. Tale griglia energeti-
ca, detta rete globale o di Hartmann,
andrebbe a sovrapporsi al tradiziona-
le campo magnetico terrestre. Le
linee, che avvolgerebbero l'intero pia-
neta, avrebbero larghezza di 21 cm e
sarebbero tra loro spaziate (in condi-
zioni di stabilità) di circa 250 cm lungo
la direzione di propagazione Est -
Ovest e di circa 200 cm in direzione
Nord -Sud. Ogni 10 metri la rete rad-
doppierebbe lo spessore presentando-
si così come una griglia di lOx10 m con
linee di spessore 42 cm, suddivisa
all'interno in settori 2x2,5 m. Nelle
zone di spessore doppio l'attività
delle linee e dei nodi risulterebbe più
elevato. La rete H suddividerebbe
così la Terra in 3 categorie di zone:
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Rete Hartmann

quenza sarebbero di.
pendenti dalla latitudine,
dalle condizioni atmosferi-
che, dalla tipologia del ter-
reno e dall'intensità della
radiazione cosmica; inoltre

-Rete di Hartmann stabile (a) e perturbata (b) la loro pericolosità verreb-
be amplificata dalla presen-
za di falde acquifere e dal-

l'incrocio con le altre reti. Anche Wit-
tman ipotizzo una rete tellurica con
maglie di 16x16 metri orientata, come
quella di Curry, con angolazione di
450 rispetto al Nord geografico. Nel
1963 il dotto Picard iniziò ad interes-
sarsi alle cause scatenanti molti casi
di tumore in un quartiere francese.
L'analogia delle malattie e la concen.
trazione delle stesse in zone specifi-
che dell'isolato fecerq ipotizzare al
medico che ci fosse l'influsso di una
rete tellurica molto intensa. Gli anni
successivi videro crescere il numero
dei decessi nell'isolato, nel quale ven-
nero "individuati" nodi patogeni
attribuiti alla presenza di corsi d'ac-

i qua sotterranei e ad altri fattori tellu-
rico-ambientati particolarmente sfa-
vorevoli. Molti altri sono i ricercatori
che affermano di aver trovato campi
similari, tra i tanti ricordiamo l'Ing.
Schneidel; il dotto Oberbach, e l'Ing.
Hillel: Ad oggi le reti telluriche sco-
perte sembrerebbero essere oltre
dieci. Mi sembra giusto ricordare che
l'esistenza di una qualsiasi di queste
reti non è mai stata effettivamente
dimostrata da nessuno e che, inoltre,
la loro esistenza contrasterebbe con
le leggi di natura note. Per questi
motivi il mondo scientifico si dimo-
stra molto scettico in proposito (vedi
capitolo: dove sono .le prove?).

formiche e le termiti cercherebbero i
punti di maggiore irradiazione per
costruirvi le loro dimore. Nel caso de-'
gli uomini risulterebbe molto impor-
tante quindi una preventiva valuta-
zione dei potenziali rischi associati
alla disposizione dei mobili all'inter-
no della casa

per

salutan sono

~

causa della
na, sarebbero
(gabbia
elettromagnetici,buon , "di

o

ovviosolo

metalliche
amplificare
campo H;
sco~sigl~ati

di

In
Jenny, ,A"

tenzione anche

al
"forte-

troniche
a la-

e la

legno---,--

specchi
uno spesso
sembrerebbe
posIZIone, ~-
esempio .,

verso nord
bontà

Nel caso in cui un individuo si trovi a
sostare per lungo tempo a cavallo di
queste bande potrebbe contrarre pa-
tologie di varia natura (insonnia, mal
di testa, reumatismi, malattie del cuo-
re, dello stomaco, del sistema nervo-
so, asma, indebolirilento muscolare
generico, per arrivare sino al cancro).
Anche le piante e gli animali sarebbe-
ro sensibili a tale campo; le prime
risulterebbero più deboli, mostrando
difficoltà di attecchimento, di crescita
e si predisporrebbero maggiorniente
alle malattie, i secondi avrebbero un
comportamento differente per le va-
rie specie. I gatti, per esempio, sem-
brerebbero gradire le sollecitazioni
presenti della rete, i cani, i cavalli, i
bovini e i suini viceversa fuggirebbero
tali zone, le api produrrebbero una
quantità tripla di miele nel caso in cui
l'alveare si trovasse su un nodo H e le

"Ra-
H

la
la mento, anche:.?~~~~~~~n~ ..

il più
(antica
considerati

una
,che
e le

._0 da

ovest. La

restre

nel
'di

e fre- KEM quando

sarebberogli --.

l;>e.r
l



rientato longitudinalmente all'asse
N-S con testa a Nord; in tale posizio-
ne la pressione arteriosa e l'attività
cardiaca presentano il minimo valore
eun massimo quando la testa è rivol-
ta verso Est 14. ..

strare e la loro efficacia è attribuita al
solo effetto placebo 14.
<i> La memoria dell'acqua -Questa
fantastica proprietà sta alla base del
principio di funzionamento dell'o-
meopatia.

con altri
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ziarne una qualche particolare facoltà
sensitiva, hanno fornito risultati de-
ludenti. Non solo, le bacchette oscilla-
vano là dove l'acqua non c'era, for-
nendo così la prova contraria 6.
00 Il georitmogramma -è un test utiliz~
zato per misurare la resistività cuta-
nea (k.Q) di un individuo. L'operazio-
ne è molto semplice e consiste nelfa-
re impugnare al paziente, per un certo
intervallo di tempo, due elettrodi col-
legati ad un ohmetro e visualizza-
re/registrare il grafico uscente. Lo
stesso Hartmann affermò di aver ese-
guito con questo metodo almeno
100.000 misure su persone poste in
zone patogene ed in luoghi neutri. I
risultati sembrarono dimostrare un
aumento della resistività cutanea in
prossimità delle linee H con una con-
seguente diminuzione delle capacità
di regolaziQne e difesa dell'organis-
mo. Questo metodo non è però consi-
derabile una prova scientificadell'esi-
stenza delle reti H poiché i valori di
resistività risultano estremamente
influenzabili da una serie di fattori
soggettivi ed ambientali.
@ Apparecchi rivelatori e neutraliz-
zatori -Esiste una vasta gamma di
apparecchiature usate per l'indivi-
duazione di zone patogene. Tra gli ap-
parecchi cosiddetti "oggettiyi", che
non richiedono cioè particolari doti
da parte dell'operatore, cito: il Geo-
magnetometro, il Rivelatore gamma,
lo Statimetro ionico, il Rivelatore elet-
tromagnetico, il Contatore Geiger, i
Rivelatori induttivi. Tra gli apparecchi
"soggettivi" ricordo: l'Antenna Le-
cher, la Forcella radiestetica, la Lobo
antenna, il Biometro ed una lunga se-
rie di bacchette ad una mano, a due
mani e pendoli 10-13. Esistono poi una
serie di dispositivi "neutralizzatori", i
quali sarebbero in grado di assorbire
una grande quantità di energia "nega-
tiva" e di riemetterla "positiva". Tra
questi il Cleanenergy 12, un vero e
proprio "trasmutatore energetico",
come definito dal suo ideatore. No-
nostante la maggior parte dei geobio-
logi dichiarino che è pressoché im-
possibile schermare efficacemente i
nodi H, il commercio (nei negozi spe-
cializzati) sta aumentando l'offerta di
tali dispositivi. La funzionalità di tali
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te chiamato rabdomanzia o radioe-
stesia;

.L'attribuzione di possibili effetti
negativi, da parte della rete in og-
getto, sulla salute umana non è mai
stata riportata o documentata ne-
anche in campo medico;

.si ritiene che fenomeni quale quello
della rete di Hartmann non abbiano
veridicità alcuna.

Tale pubblicità venne ritenuta ingan-
nevole e ne fu pertanto vietata l'ulte-
riore diffusione.

La conoscenza del mondo che ci cir-
conda è per larga parte dovuta ai me-
todicon i quali la scienza è solita ope-
rare, ovvero:falsificabilità Popperia-
na, ripetibilità ed intersoggettività
degli esperimenti e compatibilità de-
gli stessi con le teorie. Ovviamente
non tutto è spiegabile con la scienza;
infatti i metodi suddetti non hanno
validità se ci trova ad operare in altri
campi dell'attività umana, l'arte ne è
un esempio esemplare. Thttavia,
quella di Hartmann è una teoria che
non esula affatto dalla sfera di com-
petenze della scienza ed è quindi giu-
sto che venga da essa sottoposta a
controlli e verifiche severe ed impar-
ziali, allo scopo di
stabilirne la vali-
dità.1n tutto l'arti-
colo è stato d'ob-
bligo l'uso del
condizionale, vis-
to il non ricono.
scimento di vali-
dità da parte della
scienza "ufficia-
le". La mancanza
di dati sperimen-
tali efficaci e di
esposizioni con-
vincenti colloca-
no pertanto quel-
la di Hartmann (e
affini) nell'ormai
numerosa fami-
glia delle pseudo-
scienze. La que-
stione più interes-
sante che rimane
da chiarire in pro-
posito è la natura
dell'impulso che
spinge molti es-
perti (ingegneri,
medici e soprat-
tutto architetti),
che non sono di
certo digiuni di
conoscenze scien-
tifiche, ad oc-
cuparsi di questi
argomenti. .
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-Rifiuti solidi urbani, organici, umidi.
-Scarrabile .Alimentazione continua. 5 Ton/h .Brevetto mondiale
-Semplice, compatto, indispensabile strumento per centri di raccolta

o di riciclaggio, che devono compattare bottigle di plastica e lattine di alluminio,
o contenitori di yogurt, e raccogliere liquido o contenuto

-Trasporto facilitato dalla drastica riduzione di volume. Basso consumo elettrico
-Basso costo di manutenzione. Investimento a condizioni ideali.


